
CERIMONIA DI
APERTURA DEL GOHONZON

A CASA



Arrivati a casa togliere il Gohonzon dal porta Gohonzon che avete al collo.

Appoggiare il Gohonzon ancora imbustato dentro il butsudan/mobiletto
e recitare tre volte Nam myoho renge kyo.

Lavare le mani.

Lo spazio di fronte al mobiletto deve essere facilmente accessibile quindi 
rimuovere ogni ostacolo come sgabelli e oggetti vari, assolutamente non 
accendere candele durante l’operazione di apertura. 



Preparare il piano di appoggio.
Utilizzare un panno pulito dove appoggiare il Gohonzon. 
Recitare mentalmente tre volte Nam myoho renge kyo e poi prendere 
la bustina di carta contenente il Gohonzon da dentro il butsudan ed 
appoggiarla sul panno pulito, sul piano preparato in precedenza. 

Appoggiandosi al piano preparato, aprire la bustina di carta bianca, 
estrarre orizzontalmente, con delicatezza, il Gohonzon. 

Il laccetto che tiene arrotolato il Gohonzon andrà sciolto tirandolo 
leggermente dalla sua estremità. 

Mettere fra le labbra un pezzetto di carta onde evitare di alitare 
sull’oggetto di culto.



Il Gohonzon tenderà a srotolarsi. 

Con una mano tenere fermo il corpo del Gohonzon mentre con l’altra 
sciogliere i giri del laccetto fino ad arrivare all’attaccatura a forma di 
triangolo. 

Tenere con una mano, il corpo del Gohonzon, con l’altra mano prendere 
il vertice dell’attaccatura a triangolo e posizionarlo nel chiodino dentro il 
butsudan. Fare attenzione che il laccetto ricada alle spalle della pergamena!

Sicuri di averlo alloggiato correttamente, tenendo le estremità di legno 
con entrambe le mani, accompagnare lo srotolamento verso il basso del 
Gohonzon. Una velina di protezione scivolerà via naturalmente. 

Mai toccare la pergamena, in altre parole dove si trovano gli ideogrammi.

Non preoccupatevi della naturale curvatura della carta, col tempo si 
distenderà grazie al peso del legno sul fondo. 



Osservare che il Gohonzon sia dritto, altrimenti fare dei piccoli spostamenti 
agendo sulla parte superiore dove si trova il chiodino.

Controllare una volta seduti l’altezza della pergamena, il legno in basso 
deve essere all’altezza degli occhi. 

Ove mai il Gohonzon risultasse troppo alto, sarà necessario fare un cappio 
al laccetto per far si che l’altezza dell’oggetto di culto sia ideale, tenendo 
conto di tutte le indicazioni per la cura.

Riposizionare gli accessori che erano stati rimossi. Una volta sistemato il 
Gohonzon procedere con la cerimonia di Gongyo e Daimoku guidati dalla 
persona alla quale è stato affidato il Gohonzon. 

Spegnere sempre le candele prima di ogni movimento per evitare incidenti.
Terminata la cerimonia chiudere gli sportellini del mobiletto.



«La rivoluzione umana di un singolo individuo
contribuirà al cambiamento nel destino di una nazione e 

condurrà infine a un cambiamento nel destino
di tutta l’umanità» 

Daisaku Ikeda


